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La relazione di Napolitano al CC e alla CCC 

Una grande 
battaglia ideale 
e culturale 
per il progresso 
civile del Paese 

Affermare una nuova concezione positiva dei problemi dello 
sviluppo • Il lavoro degli intellettuali comunisti e di tutto il par
tito - Il ruolo della ricerca scientifica - La scuola e l'università in 
trasformazione - Fanti commemora il compagno Giuseppe Dozza 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre il governo continua a resistere alle richieste dei sindacati 

500 miliardi stornati 
dai fondi previdenziali 

Il ripetersi di una pratica scandalosa denunciato da CGIL-CISL-UIL — Domani forse un nuovo incontro con il ministro del 
Lavoro — I senatori comunisti per un dibattito di politica estera — Un articolo del N. Y. Times sulla situazione italiana 

ANCORA INCERTEZZE NELLA MAGGIORANZA SULLO SCONTRO PER LA RAI - TV 

Xa linea 

I termini dell'iniziativa idea
le e culturale dei comunisti 
italiani sono da ieri pomerig
gio al centro della sessione 
del Comitato centrale e del
la Commissione centrale di 
controllo che si è aperta con 
una relazione del compagno 
Giorgio Napolitano sul tema: 
« Il contributo dei comunisti 
alla battaglia per nuovi indi
rizzi ideali e per il rinnova
mento della vita culturale ». 

Nella prima parte della re
lazione, il compagno Napoli
tano ha rilevato che il nostro 
partito è storicamente prepa
rato ad assumere un deciso 
impegno sul piano del pro
gresso civile e culturale del 
Paese e per compiere un nuo
vo passo in avanti nel senso 
dell'elevamento del livello di 
coscienza democratica, delle 
capacità di giudizio e di in
tervento di grandi masse di 
lavoratori. 

Dopo aver posto in rilievo 
l'importanza di questa riu
nione del CC e della CCC che 
si svolge nel quadro della 
preparazione del XIV con
gresso del PCI. Napolitano 
ha indicato, nella seconda 
parte della sua relazione. la 
necessità di affermare una 
nuova concezione positiva dei 
problemi dello sviluppo e del 
progresso tenendo presente 1 
processi di crescita della co
scienza di larghi strati popo
lari e considerando nello 
stesso tempo i contenuti che 
presentano le più diffuse ma
nifestazioni e i più consisten
ti rischi di disorientamento di 
massa. 

Su questi temi Napolitano 
ha sollecitato una riflessione 
e un confronto con le altre 
componenti della sinistra ita
liana e con le forze più re
sponsabili e culturalmente più 
aperte della DC, in pari tem
po denunciando con forza gli 
accenti estremamente ambi
gui e persino nettamente re
gressivi che si colgono nel
l'atteggiamento di una parte 
dui gruppo dirigente demo
cristiano. 

Ribadita l'esigenza di un 
controllo e di una regola-
none dello sviluppo economi
co e sociale, e inoltre della 
difesa delle conquiste demo
cratiche, nella terza parto 
della relazione il compagno 
Napolitano ha affrontato la 
questione della funzione de
gl'intellettuali e dei problemi 
dell'organizzazione della cul
tura, rilevando l'esigenza di 
una nuova politica di svilup
po che riconosca il ruolo del
la ricerca scientifica e tecno
logica, il contributo che può 
venire da una seria forma
zione scolastica e culturale, 
e l'importanza di un nuovo 
sviluppo dulie attività cultu
rali. A questo proposito Na
politano ha analizzato 1 nuo
vi processi politici ed educa
tivi che contrassegnano la 
trasformazione della scuola e 
dell'università, sottolineando 
l'esigenza di uno sviluppo pro
grammatico e orientato del si
stema scolastico. 

Nella quarta ed ultima par
te della relazione il compa
gno Napolitano ha infine in
dicato le hneu su cui indiriz
zare il l.ivoru degli intellet
tuali comunisti e di tutto il 
paitito, valutando i vari stru
menti del nostro intervento, 
e formulando una serie d1 

proposte pur adeguarli alle 
miuvu esigenze di un più este
so impegno del partito anche 
m questo settore. 

Successivamente si è aper
to il dibattito. In serata hanno 
parlato i compagni Sassoli
no, t 'erri. Luigi Ciofi e Fer
rala . Il dibattito riprende que
sta mattina alle ore 1). 

In apurtuia di seduta, ieri, 
li compagno Cimilo fanti, dul
ia Direziune, a\ewi commemo
rato il compagno Giuseppe 
Do/Zui, recentemente scom-

ALLE PAC. 7 E 8 

La foto che qui riproduciamo è apparsa sul settimanale tedesco occidentale « Der Splegel » a Illustrazione di un lungo 
servizio Intitolato « Guerra contro gli Sceicchi? » dove, sulla base delle dichiarazioni di Klsslnger e Ford, viene presa In 
seria considerazione questa eventualità. Nella foto si vedono marlnes americani durante una esercitazione su un terreno 
desertico. La didascalia con cui il settimanale l'ha corredala riporta la risposta data dal Capo di Stato maggiore dell'eser
cito americano George Brown a chi gli chiedeva se una slmile guerra fosse possibile: «S i , lo credo che sia pensabile» 

Si accentuano gli atti e i propositi aggressivi dell'imperialismo 

Rinnovato da Ford il ricatto 
di un intervento anti - arabo 

Nuovi sanguinosi attacchi di Israele nel Sud-Libano - Provocatori movimenti della VII flotta nel Pacifico, men
tre è in corso un ponte aereo USA con Phnom Penti - Manovre di « marlnes » in Francia denunciate dal PCF 

«Minaccia alla pace» 
dice Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI, 13 
Il primo ministro indiano, Indirà Gandhi, ha dichiarato 

oxpi che l'invio di unità da guerra statunitensi nell'Oceano 
Indiano rappresenta « una grave minaccia per la pace in 
que»ta regione ». 

La sonora, Gandhi si è così espressa ne! cort-o di una vi
sita uftic.alc a Male, nelle Maldive, una piccola Repubblica 
insulare a sud-ovest di Ceylon, poco dopo l'annuncio secondo 
il quale la portaerei americana Midway ha lasciato la sua 
ba.se per una « esercitazione » nel sud-est abiatico e mentre la 
squadra navale capeggiata dalla portaerei Enterprise navisa 
nelle stesse acque. 

vcNon lontano da queste tranquille Isole dell'Oceano In
diano — ha detto la Gandhi — vi è un'intensa attività na
vale, che minaccia seriamente la pace in tutta la regione, 
Dobbiamo fare udire le nostre voci ». 

[ Riponile incursioni israeliane 
! nel Libano, precedute da in-
' tensi cannoneggiamenti; accen

tuarsi dell'intervento diretto 
I americano nella grave situazio-
' ne della penisola indocinese; 
| ostentate manovre di « mari-

nes y (anche in Francia, come 
denuncia il PCF) e provocatori] 

I movimenti della VII flotta USA. 
I E' questo i! quadro preoccu

pante nel quale st inserisce una 
un'intervista rilasciata da Ge-

I rald Ford a! settimanale <rTi-
, me % nella quale il presidente 

americano — facendo proprie 
i le note dichiarazioni di Kis-
I singer — ha rinnovato la ri-
' caltatoria minaccia di un in

tervento militare contro 1 Pae
si produttori di petrolio, in caso 
di presunto <r strangolamento » 
della economia occidentale. Ford 
bì è anche occupato specifica

mente del Medio Oriente, defi
nendo le prospettive da guerra 
« molto molto gravi ». 

Alle parole di Ford hanno 
fatto da contrappunto i tiri dei 
cannoni israeliani che hanno 
bersagliato dalle 17 di domenica 
fino a tutta la mattinata di 
ieri il sud del Libano, fornendo 
la copertura ad una nuova in
vasione — la seconda m 24 ore 
— del villaggio di Kfar Ciuba, 
dove si sono svolti duri com
battimenti con commandos pa
lestinesi. 

Dalla penisola indocinese due 
noti/io particolarmente gravi: 
la ripresa dei « voli-spia » di 
acrei americani nel ciclo della 
HDV e l'organi/za-donc di un 
ponte-aereo USA per rifornire 
di armi e munizioni i soldati 
cambogiani del fantoccio Lon 
Noi asserragliati nella citta di 
Phnom Penh. A PAGINA 14 

Dopo la chiusura della clinica di Firenze dove si praticavano aborti 

Assurdo arresto del segretario radicale 
Le norme fasciste che hanno reso possibile il grave provvedimento — Una dichiara
zione della compagna Seroni — Prese di posizione delle forze politiche democratiche 

Il segretario nazionale del 
partito radicale, Gianfranco 
Spadaccia, giornalista, è sta
to arrestato ieri mattina in 
seguito alla vicenda della cll
nica per aborti scoperta a 
Firenze, di cui l radicali si 
sono assunta nel giorni scor
si la responsabilità. Spadac-
cia e stato arrestato nella sua 
abitazione dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria, 
che gli hanno notificato un 
mandato di cattura emesso 
nei suol confronti dal sostitu
to procuratore della Repub
blica di Firenze, dott. Cario 
Casini. 

Il mandato di cattura è 
per «concorso in procurato 
aborto e associamone per de
linquerei, la stessa accusa 
cioè per la quale sono stati 

già arrestati il ginecologo, tre 
infermieri, un sociologo e un 
idraulico che prestavano la 
loro opera nella clinica fio
rentina. Nel pomeriggio, 
Gianfranco Spadaccia e stato 
trasferito a Firenze. 

Adele Faccio, che dirige 11 
CISA (Centro italiano sterl-
liz/az.ione e aborto, federato 
con il partito radicale) e che 
si era assunta le stesse re
sponsabilità m merito all'at
tività della raaa di cura, ha 
dichiarato di essere stata a 
sua volta colpita da mandato 
di cattura. Ella ha detto tut
tavia che deciderà insieme al 
rappresentanti del CISA stes
so, dei radicali e del Movi
mento per la liberazione del-

(Segue in ultima pagina) 

La Lancia chiede la 
Cassa integrazione 
per seimila operai 

Alitile la Lunciii. dopo la FIAT, vuole mettere in ca-sa 
integrazione G.OUO operai cicali stabilimenti eli Tonno e 
Cluvasso per otto giorni (un giorno alla settimana fino 
al 7 marzo). Un nuovo incontro con i sindacati è previsto 
per lunedi. A PAGINA 4 

Dibattito parlamentare sul [ 
decreto della BAI-TV e eun- | 
Tronto tra governo e sindaca
ti: ecco 1 due poli sui quali 
in questi giorni si va concert 
trando l'attività politica Go 

verno, maggioranza quad. 'par 
tita e Democrazia cristiana ni 
trovano dinanzi a scelte che 
costituiscono altrettanti pun
ti di verifica politica, e per 
di più su problemi urgenti, 
non più rinviabili. Ciò vale 
sia per lo scontro in atto alla 
Camera e per l'atteggiamento 
da prendere di fronte alla 
tattica sabotatrice adottata 
dal neo-lasclsti — che e pro
seguita, secondo 11 previsto, 
anche nella seduta di Ieri —, 
sia per quanto riguarda la 
serie dei colloqui con CGIL, 
CISL. UIL sui temi immediati 
di politica economica. Incer
tezze e contraddizioni non so
no certamente mancate, su 
tutti e due I piani dell'azione 
governativa. E la situazione 
e stata resa più difficile (e più 
torbida) dalle debolezze fatte 
registrare dalla DC, In relazio
ne alla provocatoria Iniziativa 
missina, soprattutto con i ri
petuti sfranglan-entl verifica
tisi nel Ti-uppo dello Scudo 
crociato al momento delle più 
delicate votazioni segrete nel
l'assemblea di MonWcitorio, 
nelle quali hanno fatto la 
loro ricomparsa i «franchi ti
ratori ». 

L'agenda del confronto con 
1 sindacati, nel frattempo, re
gistra una fase tutfaltro che 
conclusiva, n governo non ha 
dato, finora, nessuna risposta 
precisa. Un nuovo Incontro 
tra il ministro del Lavoro, To-
ros, e la rappresentanza di 
CGIL, CISL, UIL dovrebbe 
aver luogo nella giornata di 
domani: si sa che il governo 
ha discusso. In una riunione 
alla quale hanno preso parte 
tutti 1 ministri finanziari, le 
questioni sulle quali si con
centrerà 11 « confronto », ma 
nulla è trapelato circa le ci
fre che, da parte governativa, 
dovrebbero essere portate In 
campo. Il prossimo colloquio 
riguarderà le pensioni e la ga
ranzia del salarlo per operai 
e impiegati nei casi di ristrut
turazione aziendale. 

Per le pensioni hanno già 
avuto luogo polemiche viva
cissime. I sindacati — dati 
alla mano — hanno dimostra
to che il costo degli adegua
menti richiesti non è quello 
che pretenderebbe il governo. 
il quale gonfia evidentemente 
le cifre allo scopo di Impo
stare la trattativa In condi
zioni per esso più favorevoli, 
Ma non basta. Facendo ricor
so a una pratica scandalosa, 
che anche in passato 1 sinda
cati non hanno mancato di 
denunciare, 11 ministero del 
Lavoro ha stornato centinaia 
di miliardi del fondo INPS 
per altri scopi: con una se
rie di decisioni successive, 
questi « dirottamenti » di fon-
dì per scopi diversi da quelli 
previsti sono arrivati nel solo 
1974 alla cifra rasrjruardevole 
di 508 miliardi. CGIL, CISL, 
UIL hanno espresso « preoccu
pazione» nei confronti del 
rinnovarsi del prelievi dal 
fondo INPS. 

L'ultimo di questi prelievi 
è recentissimo ed ascende a 
84 miliardi. Settantasette mi
liardi sono destinati al fondo 
addestramento professionale e 
la parte rimanente all'Ispetto
rato del lavoro. GII oltre 508 
miliardi stornati nel '74 sono 
stati cosi distribuiti: 234 mi
liardi all'INAM. 18 nll'Lspetto. 
rato del lavoro. 13 all'ONPI, 
77 al fondo addestramento 
professionale e 146 al fondo 
ospedaliero nazionale. La nota 
di CGIL, CISL, UIL rileva 
come la prassi degli «stor
ni» dei fondi abbia «assunto 
il carattere di un vero e pro
prio saccheggio». 

Riguardo al confronto go
verno-sindacati, l'on. Bertol
di ha dichiarato che tale rap
porto rappresenta una delle 
condizioni londamentall « po
ste dai PSI all'atto della co
stituitone del governo», ed 
ha so^ iun to che esso « ri
schia di deteriorarsi grave
mente, se l problemi posti dal 
mondo del lavoro non saran
no affiontati e ritolti con più 
sollecitudine ». Il PSI, ha det
to Bertoldi, non potendo assi
stere inerte all'aggravarsi del
la situazione, cslse di essere 
« consultato, anche se non è 
più nel governo ». 

Alla Camera, Ieri, è prose
guito l'ostruzionismo del 
gruppo del MSI. Per la mag
gioranza, nel dibattito gene
rale, hanno parlato Beici 
(DC). Matteotti (PSDI) e 
Bogi (PRI). E' Intervenuto 
anche 11 presidente del Grup
po misto, on. Anderlini, per 
la Sinistra Indipendente. 
L'atteggiamento dei partiti 
co vernativi rma soprattutto 
della DC) di fron'e al ri
catto missino continua ad 
ossero Improntato alla più 
gra\o incertezza. Questa 
mattina, a quanto si è sapu-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Impiegato romano 
barbaramente ucciso 

dai rapinatori 

Efferato delitto ieri mattino a Roma, nei pressi di piaz
za Bologna Vn impiegato. Mario Macedonio di 43 anru, 
p.i.lre di ire Cgli, è stato assassinato da un rapinatore 
con un colini di pistola che gli ha trapassato Ja gola. I 
banditi, die erano in quattro, per impossessarsi dei sci!* 
milioni che l'impiegato portava cori se, hanno aspettato 
che egli uscissi- con l'amministratore della società, dal
l'ai fino del'a « Sommer ». ni via Bollano. Nell'agguato 
è nmas'o gì semente ferito anche il portieri' dello sta 
b.le della d tt,i. Contusioni ha nporìaìo l'ainjninjstratojv 
colpito alla test<i con il calcio d; una pistola. Nella loto: 
il corpo di Mario Macedonio, coperto da un telo, poco 
dopo la saligli.nosa rapina. A PAGINA 10 

Milano: ordigno 
fascista contro 

palazzo di giustizia 
CRIMINALI attentati fascisti nella notte scorsa a M.lano 
e a Lucca. Nel capoluogo lombardo è stato fatto esplo
dere un ordigno ad alto potenziale in uno scantinato 
del palazzo di giustizia: .:i frantumi i vetri dell'edi-
Jlc:o lino al quarto piano interrotta l'energia elettrica i 
nel centro cittadino. Sul luogo sono stati trovati minac
ciosi messaggi rivolti ai magistrati, firmati da « Legione 
Europa •». Condotte numeroso percjuisjzioni e arrestati due 
giovani in possesso di munizioni. A PAGINA 5 

Sequestrato a Milano 
l'industriale Perfetti 
(fabbriche di dolci) 

EGIDIO PERFETTI 
dolciario (sono suoi 
famosa <r gomma del 
collimando di banditi, 
verso casa, quando 
azione ,indie da una 
e trascinalo su una 
LJià nel dicembre 
presa di mira dai b, 
non avesse preso al1 

arrestato intanlo JI 
il giovane che si 

63 anni, noto industriale nel settore 
gli stabilimenti che producono la 
ponte») è stato sequeM'\'ito da un 
L'industriale stava tornando, a piedi. 
tre uomini, protetti nella cranmale 
fittissima nebbia lo ì.annn circondato 

2A -> verde risultata poi rubata. 
•orso la la miglia Perle!ti era stata 

uditi, anche se IVidustriale sembra 
l'cuiia nrsura ili SK urc//a E' stalo 

ipitoiv della p cola Ode!te: era 
spacciava per il suo salvatore:*. 

A PAGINA 6 

Carli-Colombo 

Al di sotto 

del «tetto» 
Sia la spesa pubblica 
sia il credito sono 
stati ristretti molto 
più drasticamente di 
quanto fosse stato 

annunciato 

I «lati relativi alla produzio
ne ind u-i ri.ilt> m-I novembre 
scor-n, pul ih l i ra i i in q u o l i 
p o m i da l l ' l - l im io [-(-liliale di 
Mal i - l i ra, mellono in Iure ''he 
la rece —ione economica in l la-
li.i ha a —unto dimen-ioi l i ài 
ecce/Ionale IM\I \ uà. (»ià dal IH 
e-late -coi-a la piodu/ ione in* 
du-lr iale a\ev,i i i-jii-traln un 
andamento nrnal iwi . Ma dopo 
le l l e - i u n i del l-.'i per cento 
M-I i lu-ali '-i in .un-hi i' in ut-
lohre. ne! nov emine -cor-o ( r i -
••petit» al no* ruti l i e '7.51 si è 
av ula una cadili.i della prmiu-
/un i r indo- l i 

l 'Hi l l 
del pl 'e\ i - lo. 

P i i r lmppu. p 
imen i . i l i nun •• 
un miji l ioraiiH'i 
pn>duiti\ a. \ n . 
t'orilo di rju.inl 

IHI 'H. '» per 
più mai dita 

qiu-1i tne-i 
t-\ « nt iwl> i l f 
cicir.itmità 
•.<• ht lieno 

• la a ^ ein*n-
do in (pie-ic -i Mimane, c'è da 
Irrnere clic la prudu.'ii i i ie indu
striale e ipi indi lol la r . ' i t l h i t i 
economica -l iano andando in-
coii lro a una u l t r r io ie , prave 
conlra/ iune. 

Ci f i dc\e eltiediTc: era Ìn<-
\ i tab i le elle le eo-e aii<l.i*»ero 
in <juc.»ia numera':* "Noi rispon
diamo che fpianlo è avvenuto 
non era falale. Abitiamo *ein-
pre i>ot lubricato clic la rr i« i 
eiMinouiH'a di lutto i l mondo 
capilaliMiro non pol t ra m»n 
a\ei'e pr.ni eoii»emien/c - t i ! no
stro paer-e. anche a caii-a del 
t ipo d i sviluppo «he - i è avuto 
in q u o t o dopoguerra e per le 
-celle compili le nel recante 
p.i—alo. Ma ciò non ba-U a 
•"piegai e l'eccezion a le travi la 
della cr i- i in cui o^ui ver-a 11 
pae-e. In-nmmit. T l la l ia è «la
ta eo-trrita :i -ubìrc la più \if>-
lei il a i l i l la/ ione v eri ! i cui liei 
nrl i*Knrnp.i occiilenlnle e ora 
-emhra condannala a dovrr at-
traversare In più profonda r^-
cefc-iono dì tu l l i i pao-i .-api-
I . I I J - IH I europei, in <'r»n-c;:lH'il-
/,i della linwa di politica eco-
in unica. ] ti olo uda meni e erra
ta, che è Mala iinpo-la dal ŝ o-
vernalore della ] tanca d'I ta
lia e d.il mi..Ì-ti'o del Te-oro. 

Denunciando |e re-pon-ahil i -
là della linea Or l i -CMoml io 
per ^b -v i luppi drammatici che 
la eri-i economica -la re^i- l ran-
do in Ital ia, non ci l imit iamo 
a ricordare che e—i -uno mali 
eli i-pi min ri e ah oecu lo r i di 
una politica economica che noi 
abitiamo lutile volle cr i l i ra lo 
e condannato. Vogliamo « I I T M Ì 
mettere in luce che la linea di 
politica economica conerei a-
mente al Inala da Carli v da 
Colombo è Mala ed è divei-n 
e più p'ave di quella defini i . ! 
dal Consiglio dei min i - t r i e 
presentala in Parlamento. 

Come f i ricorderà, i l dibat
tito di polit ica economica *vo|-
to-i dall 'autunno l'>7^ sino alla 
primavera *cor-a ebbe in l«r-
£ii parte come punto di r i fer i 
mento una cifra, che aveva a i -
sunto qua-i un valore cahall-
- l ico. hi diceva che i l deficit 
<U rnwi del bilancio dello Sla-

Eugenio Peggio 
(Segue in ultima pagina) 

le grandi famiglie 
"JVfENTRE u « Corriere t 
i T X della Sera », fateci ca> | 
so, sta diventando ogni j 
giorno, piano piano, più i 
«buono» (il che dimostra ' 
che netta vita non si è 
mai venduti gratis}, co-
//linciamo a nutrire qual
che speranza, cattissima 
ma non infondata, che ti 
«Gemale» stia giocandosi 
il favore della sua maggio
ranza silenziosa, ad opera 
del suo stesso direttore 
Montanelli, non contrad
distinto bottanto dal «rap
tus» del becero, cui ab
biamo altre volte accen
nato, ma dal disprezzo di
spettoso e vendicativo che 
nutre verso t suol, ai qua
li, pur restando legato per 
ci fi ism o e per debolezza, 
?ion porla stima veruna. 
Montanelli à un Andrea 
Chenier, incapace di can
tare la romanza redentri
ce e di venire al dunque 
Sbatte una porta e lascia 
un padrone, ma \c ne cer
ca altri peggiori: di que
sta stessa stoffa, pur di
versamente tagliata, erari 
fatti, quando vivevano, i 
Mtssirol: e gli Ansaldo. 

Come forse saprete, su

bito dopo l'assassinio del 
brigadiere Lombardmt ad 
Argelato nel Bolognese, ti 
« Geniale » aperse, non 
senza esitazioni, una sot-
toscuzionc pubblica per 
offrire 50 milioni alla fa
miglia dell'ucciso. Fu un 
bel gesto (noi non amia
mo queste forme di canta, 
via trovammo apprezzabile 
l'iniziativa). In pochissi
mo tempo il «Geniale» ri
cevette non 50 via 107 mi
lioni e domenica Monta
nelli, che ha cominciato a 
pubblicare la lista degli of
ferenti sul giornale, ci ha 
precisato come egli si at
tendesse che la cifra tni-
zialmctitc chiesta di 50 mi
lioni venisse rapidamente 
coperta dalle {(prandi ban
che, le prandi aziende, le 
prandi famiglie». rfe//e 
quali gli agenti dell'ordi
ne difendono averi e vita, 
più che non difendano 
quelli dei metalmeccanici 
e dei btacctanti. Invece (è 
sempre Montanelli che rac
contai i « «rossi contributi 
non assommano a più di 
dieci milioni'>, il resto, 
novanta milioni, nove vol

te tanto, è venuto «da pic
cola gente COJ portafogli 
sguarniti ma dalla faccia 
pulita», Insomma, la mag
gioranza silenziosa non si 
è vista. 

Montanelli e noi cono
sciamo benissimo Mi'a no, 
.Xon 50. ma 100, 500 ini-
lioni e anche più si tro
verebbero a Milano pres
so le «grandi famiglie», 
anche a non voler consi
derare le grandi banche e 
le annidi aziende, in 10 
minuti, proprio in 10 mi
nuti, 600 secondi, e sareb
bero anche troppi. Baste
rebbe che i grandi lettori 
del «Geniale» (ce ne so
no anche di piccoli, natu
ralmente, via sono t gran
di lettori che assicurano 
vita tt fortuna al foglio 
monta titillano) tion fosse
ro ici dispnee u^arc que
sta parola che non e: d 
co n s .7 età) q urli e ca roa n e 
che sono. Montanelli stia 
pure con loro, e prenda 
i loro stipendi, via si ver-
Qoqiu almeno, quando re-
\ta solo, a tu per tu con 
se stesso, di avere prefe
rito questa aentagha. 

Fortebracclo 
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